
L’EDITORIALE
di Salvatore Torre

Carissimi Soci Alpini, Autorità Re-
ligiose e civili, un altro anno è
quasi trascorso e ci avviciniamo a
festeggiare il Santo Natale con gli
Auguri del nostro Capo gruppo, al
quale va il ringraziamento di noi
tutti per il suo impegno e pas-
sione.
La storia continua, essendo al 76°
anno di fondazione festeggiato alla
fine di luglio scorso, grazie anche
al supporto degli amici aggregati e
ai volontari sempre presenti in oc-
casioni più importanti.
Colgo l’occasione per ringraziare
il Segretario e tesoriere Fabrizio
Pedroni che ha lasciato l’incarico
dopo molti anni dovuto ai suoi im-
pegni nella Sezione Alpini di Va-
rese.
Al posto di Fabrizio il consiglio ha
nominato Giorgio Pedroni al quale
vanno nostri auguri e il ringrazia-
mento del Gruppo Alpini di Bogno
e della redazione di questo perio-
dico.
Tra le molte iniziative del gruppo
ricordiamo che lo scorso 23
aprile abbiamo reso omaggio a
Don Giovanni Ferré che per 17
anni è stato Prevosto di Besozzo.
La messa in onore a Don Giovanni
è stata celebrata da Mons.
Agnesi della Diocesi di Milano uni-
tamente al Parroco di Besozzo
Don Giuseppe Andreoli.
Durante la cerimonia celebrativa
sono stati eseguiti Canti Liturgici
dai cori “Il Rifugio di Seregno” e
dalla corale “San Nicone” di Be-
sozzo.
Il gruppo Alpini ha anche ricordato
il Prevosto Don Sergio Veggetti
che per 10 anni è stato Prevosto
di Besozzo e responsabile del De-
canato. 
La cerimonia si è svolta nella
Chiesa di Sant’Alessandro, a con-
clusione della Santa Messa offi-
ciata da Don Giuseppe Andreoli,la
Corale San Nicone ha dedicato a
Don Sergio il canto “Il Valzer delle
candele” da Lui tanto amato.
La redazione ringrazia gli inserzio-
nisti per la fattiva collaborazione e
per il contributo che danno a so-
stegno di questo periodico.

Angelo Mattioni, Capo Gruppo 
degli alpini di Bogno, 
con queste poche note 
augura un Buon Natale 
e Buon Anno 
a tutti gli alpini, 
artiglieri da montagna, 
agli amici aggregati 
e alle rispettive famiglie.

Un augurio particolare 
va ai nostri sacerdoti, 
al Sindaco Architetto 
Gianluca Coghetto 
e a tutta l’Amministrazione 
Comunale di Besozzo 
con la speranza 
di una fattiva e recipocra 
collaborazione.

Inoltre auguri alle autorità 
civili e militari 
per un futuro 
di pace e serenità.

Artigliere Angelo Mattioni

ANGELO MATTIONI 
Capo Gruppo
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4 NOVEMBRE 2023
FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE 

E GIORNATA DELLE FORZE ARMATE

sottolineato due cose fonda-
mentali: la fine della prima
guerra mondiale che ha rappre-
sentato l’ultima tappa del com-
pimento risorgimentale e
l’importanza delle nostre Forze
Armate che ora come allora
sono un presidio fondamentale
per la salvaguardia delle libere

Sabato mattina 4 novem-
bre 2023 a 105 anni
dalla conclusione del

primo conflitto mondiale, avve-
nuta a seguito della firma dell’ar-
mistizio di Villa Giusti a Padova,
il Gruppo alpini di Bogno di Be-
sozzo ha presenziato alle ceri-
monie indette dall’amministrazio-
ne comunale iniziate con gli
onori ai caduti ai monu-
menti delle frazioni di Olgi-
nasio, Bogno, Cardana e al
cimitero di Besozzo, per
poi proseguire al Piazzale
Milite Ignoto dove è situato
il Monumento ai Caduti “Il
faro” per l’alzabandiera e la
resa degli onori ufficiali alla
presenza delle Autorità ci-
vili, militari e religiose, non-
ché dei gruppi alpini locali
Bogno e Cardana unita-
mente ai consiglieri sezio-
nali Spreafico Roberto e
Pedroni Fabrizio, della Filar-
monica di Besozzo magi-
stralmente diretta da Paolo
Zecchini ed una scarsa ma
pur sempre presente rap-
presentanza delle scuole
cui auspichiamo una mag-
gior presenza nei prossimi
anni.
Tutti gli interventi hanno
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istituzioni anche a costo della propria vita,
come ci ricordano i nostri 650.000 caduti nel
primo conflitto e ancora oggi nelle missioni di
pace dove i nostri contingenti sono presenti
nelle aree calde del pianeta.
Sosteniamoli con il nostro impegno e la nostra
dedizione per essere d’esempio ai nostri gio-
vani.
W l’Italia, W le Forze Armate, W gli Alpini.

Fabrizio Pedroni

4 NOVEMBRE 2023
FIACCOLATA A SAN CLEMENTE 

IN RICORDO DEI CADUTI
Quale degna conclusione di una intensa giornata di ricordo,
insieme agli altri gruppi della Zona 7 degli alpini della Sezione
di Varese composta da: Bogno, Caravate, Cardana, Cocquio,
Gemonio, Laveno Mombello, Leggiuno - Sangiano, Monvalle,
abbiamo partecipato alla S. Messa celebrata nella chiesa dei
Padri Passionisti, anziché al San Clemente per le avverse con-
dizioni meteo, a suffragio dei caduti, teniamo vivo il ricordo
affinchè la loro vita ci sia di esempio.

F. P.



Ciao. Sono un Cappello Alpino,
mi chiamo Alfredo, ma mi po-
trei chiamare Bruno, Carlo e

con altrettanti innumerevoli nomi,
tanti quanti sono gli uomini che con
immenso orgoglio ed in molte occa-
sioni, con passione e coraggio si
sono distinti in gloriose ed epiche
imprese  sia in  tempi di guerra che
in tempi di pace.
Io sono vecchio ormai, nato tanti

anni orsono, ma coloro che  mi
hanno  tenuto sulla loro testa sono
sempre stati dei baldi giovani, qual-
che volta  ribelli e restii a certe
prassi o consuetudini di caserma
ma sempre pronti, quando il dovere
lo imponeva, a farsi carico delle più
ardite imprese e portare a termine
anche i più difficili compiti loro asse-
gnati. 
Era una primavera di tanti anni fa
quando spensierato e pieno di entu-
siasmo pensavo più al divertimento
che al lavoro che ogni giorno dovevo
portare a termine per guadagnare
quattro soldi per divertirmi il sabato
e la domenica. Non grandi pretese,
in un paese piccolo, dove tutti si co-
noscono e si passano le domeniche

giocando a carte, alcune volte a bal-
lare in qualche balera delle vicinanze
dove il complesso che suona lo co-
nosci bene perché anche loro hanno
la tua età e magari sono stati  tuoi
ex compagni di scuola.  
Ma ecco la sorpresa, arriva a casa
una cartolina azzurra dove c’è
scritto: Alpini C.A.R. Centro Adde-
stramento Reclute Caserma di
Cuneo. 
Pur sapendo che prima o poi sa-
rebbe arrivata questa novità mi trovò
impreparato ed il fatto di dover la-
sciare gli amici, la morosetta, i geni-
tori mi rese oltremodo triste. Non
piansi ma ci mancò poco.
Finalmente il fatidico giorno, la par-
tenza, addii alla stazione, qualche la-
crima malcelata e poi le braccia
tese fuori dal finestrino del treno,
come per aggrapparmi al luogo
dove ho vissuto e dove lascio affetti,
familiari ed amici, in un gesto di sa-
luto agitando le mani. Eccomi ora
sono davanti  alla Caserma Vian, la
guardo con timore e penso che al
suo interno, chiuso tra le sue mura,
dovrò rimanerci a lungo. Entro con
il batticuore e con un senso di diffi-
denza, rivolgo il mio sguardo a chi
mi osserva e sembra farmi capire
che adesso sono uno di loro, sono
anch’io un’Alpino. 
I ricordi di questo periodo non sono
molti, la mensa qualche volta disgu-

stosa, i piedi doloranti per gli scar-
poni duri come un sasso, le marce
estenuanti, le levatacce alle cinque
del mattino, qualche “stai punito” in-
timato da  superiori  particolar-
mente severi ed intransigenti e da
ultimo il giuramento, cerimonia so-
lenne e piena di tensione emotiva
che coinvolgeva anche i familiari che
per l’occasione erano invitati a par-
teciparvi.
Il giuramento, alla presenza del Co-
mandante ci vedeva tutti in piazza
d’armi inquadrati in plotoni, dritti
come pali e tesi come le corde di un
violino. Solo dopo il pronunciamento
del fatidico “Lo giuro” con la mano
destra alzata, questa preoccupa-
zione questo nervosismo si scio-
glieva come neve al sole e le note
della fanfara con l’Inno di Mameli ci
sollevavano da questo stato di ansia
e stress. Tutto finito,ora sono
pronto per l’assegnazione definitiva,
dove mi destineranno, attendo con
trepidazione, sapendo che mi aspet-
tano tempi duri.

Giorgio Pedroni
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Francesca e Ivano
OGGI SPOSI

Con immenso piacere comunichiamo che in data
sabato 16 settembre scorso si sono felicemente
uniti in matrimonio Francesca, figlia del nostro
socio aggregato Danilo Bononi, ed Ivano figlio di
Antonio Giuliani del Gruppo di Travedona Monate.
La cerimonia è avvenuta nella Chiesa Parrocchiale
di Sant’Alessandro in Besozzo, celebrata dal Pre-
vosto Don Giuseppe Andreoli alla presenza di nu-
merosi parenti ed amici ed accompagnata dalla
Corale San Nicone di Besozzo.
Durante l’ingresso nella chiesa è stato eseguita la
“Marcia nuziale”, oltre ad alcuni brani liturgici du-
rante la messa.
Agli sposi vanno gli Auguri del Gruppo Alpini di
Bogno e dalla Redazione Alpini Bogno Inform.

Salvatore Torre

L’è sira, la not la slunga già i sò brasc 
Pian pian tutt el diventa scùur
La lùus dul dì la pica cuntra a un mùur 
E l’umbria la quata giò ul paesàcc 
In giìr se vètt fèrment par i cuntrà 
La gent la pasa, la guarda in di buteèch 
Cèrchen quaicòss, certo scundù in di pièech 
L’ultimm regàll c’hann mai cumprà 
Ma in du l’aria gh’è anca un vèent festèvul 
Cun tanti farfàll bianc che giren, tutt cuntèent 
Cume in d’un ball famòos, un valzer divertèent 
Pàren aleghèr, cume fudèss 
un girotùund benèvul 
Impiènissen i còor de grazia e de calòor 
Nisunch ia guarda, 
nisunch ghe fà attenziùun 
Anca se dùverien purtàa alegria, 
gioia, emuziùun 
Finisen giò par tera e perden ul candòor 
Dumàan l’è Natàal ul dì del Redentòor 
Sperèmm che ul mùund el cambia 
E che l’umanità la perda tuta la sò rabia 
Inscì sarà cuntent almen ul nost Signòor

È sera, la notte allunga già le sue braccia
Piano piano tutto diventa scuro 
La luce del giorno sembra infrangersi contro un muro 
E l’ombra copre tutto il paesaggio 
In giro per le contrade si vede un fermento 
La gente passa e guarda nelle vetrine 
Cercando qualcosa forse nascosta fra le pieghe  
L’ultimo regalo che non hanno mai comperato
Ma nell’aria c’è anche un’aria festevole
Con tante farfalle bianche che girano tutte contente 
Come fosse un ballo famoso, un valzer divertente 
Appaiono allegre, come se stessero facendo 
un girotondo benevolo
Riempiono i cuori di grazia e di calore 
Nessuno però le guarda, 
nessuno presta loro attenzione 
Anche se dovrebbero portare allegria, 
gioia, emozioni 
Finiscono per terra e perdono il loro candore 
Domani è Natale, il giorno del Redentore 
Speriamo che il mondo cambi e che
L’umanità perda tutta la sua rabbia 
Così sarà contento almeno nostro Signore

Natale dimenticato di Giorgio Pedroni
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Il varesino in cammino verso il campo base del-
l'Everest: “Da 5mila metri il mio saluto a tutti gli
alpini d'Italia”.
Michele, partito il 20 ottobre con il gruppo gui-
dato da Ngima Sherpa da Masnago, vuole festeg-
giare così il suo 25esimo anno di appartenenza
alle penne nere: “È il mio primo viaggio in Nepal,
stiamo ammirando panorami mozzafiato e incon-
trando persone bellissime. Abbiamo il ghiaccio in
camera ma avere una moka a 4.400 metri è im-
pagabile”.
Un saluto a tutti gli alpini d'Italia dal campo base
dell'Everest in Nepal a 5.644 metri di altitudine. 
Il sogno del varesino Michele Cataleta, che ri-
siede a Bodio Lomnago, sta per avverarsi: Mi-
chele fa parte del gruppo di 16 persone, molte
delle quali del nostro territorio, partito il 20 otto-
bre e guidato da un altro residente nella Città
Giardino, a Masnago in particolare, ma nepalese
di origine Ngima Sherpa. 
“È il mio primo viaggio in Nepal - racconta Michele
- siamo un bel gruppo, con persone
tra i 38 e i 62 anni. Sui sentieri
stiamo incontrando tante persone
che come noi sono in cammino, so-
prattutto americani e francesi.
Stiamo ammirando dei panorami dav-
vero mozzafiato e facendo incontri si-
gnificativi come quello con i monaci di
un monastero in preghiera”. 
Un viaggio impegnativo che ha richie-
sto un lungo allenamento: la scalata
infatti non è lineare, si va dai 3900
metri, per scendere a 3.600 quindi
a 3.200 e poi risalire e raggiungere
finora i 4.400 metri di altitudine.  

In Nepal l’alpino
Michele Cataleta

“Quando supereremo i 5mila metri di altitudine
saluterò idealmente da lì tutti gli alpini d'Italia e fe-
steggerò in questo modo bellissimo il mio
25esimo anniversario di appartenenza alle penne
nere” prosegue Michele.  
“Comincia a fare freschino, stamattina avevamo
il ghiaccio in camera però la moka a 4.400 metri
è impagabile e dopo una fantastica dormita di tre
ore si riparte. Si sente un po' la stanchezza e un
lieve mal di testa ma teniamo botta” racconta il
viaggiatore varesino.  
Il campo base dell'Everest è sempre più vicino.

Matteo Fontana
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Gruppo Alpini Bogno di Besozzo

SPORT ALPINO 2023
Anche quest’anno 2023 si è concluso un altro
anno di sport Alpino fatto di sano agonismo ma so-
prattutto di aggregazione e festa come solo noi al-
pini sappiamo fare.
L’anno è iniziato con lo sci slalom, per poi prose-
guire con l’attività estiva: dalla corsa individuale in
montagna, la staffetta sempre di corsa, la moun-
tain bike, la marcia di regolarità e il tiro a segno
con carabina e pistola sia a livello nazionale che se-
zionale.
Anche il nostro Gruppo Alpini di Bogno è stato pro-
tagonista con la partecipazione sia a livello locale
che nazionale con una decina di atleti che con l’im-
pegno e la dedizione hanno ottenuto dei buoni risul-
tati che ci vedono in posizione medio alta nella
classifica del Trofeo del Presidente assegnato dalla
Sezione Ana di Varese durante la serata della rico-
noscenza del prossimo 2 dicembre a Vergiate.
Inoltre, alcuni nostri alpini e aggregati hanno colla-
borato in qualità di presidio sul percorso all’ottima
riuscita del 50° Campionato Nazionale Ana svoltosi
a Brinzio lo scorso 1 e 2 luglio.
Grazie a tutti per l’impegno e per il sostegno di
tutto il gruppo, ma possiamo fare di più durante il
prossimo anno 2024 e tutti sono invitati a parteci-
pare aggregandosi al nostro sodalizio alpino e più
facciamo vincere lo sport alpino.
W lo sport alpino e W il gruppo di Bogno di Be-
sozzo.

Fabrizio Pedroni

AMICI MIEI
(cantate con noi)
Quando ti prende la malinconia,
pensa che c'è qualcuno accanto a te, 
vivere non è sempre poesia,
quante domande senza un perché.

Ma l'amicizia, sai, è una ricchezza, 
è un tesoro che non finirà,
metti da parte questa tua tristezza,
canta con noi, la tristezza passerà.

Amici miei,
sempre pronti a dar la mano,
da vicino e da lontano,
questi son gli amici miei.

Amici miei,
pochi e veri, amici miei,
mai da soli in mezzo ai guai,
questi son gli amici miei.

Quando ritorna la malinconia,
questa canzone canta insieme a noi,
la tua tristezza poi se ne andrà via,
e scoprirai in noi gli amici tuoi.

A volte basta solo una parola,
detta ad un amico che è un po' giù, 
fare un sorriso che in alto vola,
torna la vita e di nuovo si va su.

Amici miei
sempre pronti a dar la mano,
da vicino e da lontano,
questi son gli amici miei.

Amici miei,
pochi e veri amici miei,
mai da soli in mezzo ai guai, 
questi son gli amici miei.

Piero Montanaro




